
L’angoscia dello zio Mauro:
«Dobbiamo trovare Matteo»
A Resia ricerche ancora infruttuose di Mazzoni
L’ex datore di lavoro: «Per me è come un figlio»

IL CASO
CONFRONTO CON IL SINDACO

Referendum dei radicali
sul Difensore civico

Non corre pericoli il dopola-
voro ex Safog di via Brigata Pa-
via.

La struttura non sarà abbattu-
ta ma riqualificata. La precisa-
zione arriva direttamente dal
presidente dell’Ater, ente pro-
prietario della struttura, Rober-
to Grion. «Trasformeremo lo sta-
bile, riconvertendolo ad uso re-
sidenziale – spiega il numero
uno dell’ex Iacp, tranquillizzan-
do quanti già avevano preso a
preoccuparsi per le sorti dello
storico edificio -. D’altronde il
nostro compito istituzionale è
quello di dare delle risposte al-
le problematiche abitative del-
la città e del territorio. Per for-

za di cose, quindi, quei locali
dovranno essere interessati da
ampi lavori di ristrutturazione,
visto che erano stati pensati
per ospitare attività ludiche e
culturali».

Lavori che, comunque, non co-
minceranno prima del 2010. Pri-
ma no, perché non ci sono suffi-
cienti risorse. L’iniziale ipotesi
dell’abbattimento era filtrata al-
l’indomani di una lunga riunio-
ne fra il direttivo dell’Ater e i
presidenti dei consigli circoscri-
zionali. Dopo le prime indiscre-
zioni, però, nei giorni scorsi era
intervenuto direttamente il pre-
sidente Grion specificando i
contenuti del progetto allo stu-

dio dell’ente che, seppure in fa-
se embrionale, non prevede di
radere al suolo quelle mura.

Esclusa, però, la possibilità
di ospitare in quella sede servi-
zi ed uffici legati al master sul
Rischio idrogeologico che in au-
tunno aprirà i battenti a Villa
Ritter. «Noi dobbiamo costrui-
re case – rimarca Grion – e dob-
biamo attenerci a questo man-
dato».

L’Ater, non più tardi dell’an-
no scorso, proprio a fianco al-
l’ex dopolavoro, aveva inaugura-
to una palazzina da 18 apparta-
menti. Ora conta di ricavarne al-
meno altrettanti dal recupero
di quest’altra struttura, affian-
candola anche a delle altre rea-
lizzazioni possibili all’interno
della vasta area verde che si svi-
luppa sul retro dell’edificio.
(n.c.)

PRECISAZIONISULL’INTERVENTODISTRACCIS

L’Ater non demolirà l’ex dopolavoro

L’ex Cral che si trova a Straccis

«Dobbiamo trovarlo. Sono in
montagna e sto seguendo le ricer-
che. Purtroppo, però, di Matteo
continua a non esserci traccia
ma la speranza è l’ultima a mori-
re».

Mauro Mazzoni non ce l’ha fat-
ta. Troppa l’angoscia di restare a
Gorizia, a «tentare» di lavorare
come se niente fosse, come se il
proprio nipote fosse a casa sua,
tranquillo. Lo zio - da martedì or-
mai - è in val Resia. È assieme al
fratello Marzio e alla cognata Mi-
rella Aguzzoni, genitori del tren-
taseienne disperso in montagna.
«Ho voluto venire qui per dar lo-
ro manforte ma è dura perché
Matteo non riescono a trovarlo».
La telefonata è interrotta dalla
partenza (l’ennesima in questi
giorni) di un elicottero della Pro-
tezione civile. «Qui è un viavai di
soccorritori ma le ricerche non
hanno esito. Niente di niente».
Mauro Mazzoni, titolare della
«Timpest» con sede a Mossa ed
ex consigliere comunale, non na-
sconde la sua preoccupazione.
«Ma voglio credere che Matteo
prima o poi lo troveranno vivo e
vegeto. Non può che essere così»,
conclude Mauro prima che la li-
nea telefonica caschi definitiva-
mente.

Che l’angoscia a Gorizia sia tan-
ta lo conferma anche il gran nu-
mero di telefonate pervenute al-
la redazione in questi giorni.
Non soltanto amici ma anche
semplici conoscenti e vicini di ca-
sa che - da domenica ormai - non

vedono più Matteo con l’imman-
cabile suo cagnolino. «Per me,
Matteo è sempre stato come un fi-
glio - sottolinea con un filo di vo-
ce Fulvio Bisiani, titolare della
Multiproject e già datore di lavo-
ro di Mazzoni -. Abbiamo vissuto
sette anni gomito a gomito. Que-
sta più che un’azienda è una fa-
miglia e Matteo ha sempre parte-
cipato con intensità all’attività
svolta dalla Multiproject». Mazzo-
ni, di professione ingegnere, si

occupava di misurazione radio-
metriche: effettuava, ad esem-
pio, i controlli sui convogli in ar-
rivo alla stazione ferroviaria di
Gorizia alla ricerca di eventuali
tracce di radioattività. «Per capi-
re il ricordo che Mazzoni ha la-
sciato nella nostra azienda (Mat-
teo non lavorava alla Multi-
project da un anno circa, ndr) vi
posso dire che i suoi ex colleghi
di lavoro erano pronti a unirsi al-
le squadre del soccorso alpino

per cercarlo. Forse, in queste
ore, qualcuno è lassù». Bisiani
ha un groppo in gola. Ricorda
che Mazzoni è sempre stato uno
sportivo a tutto tondo. «Ha fatto
anche il subacqueo. Inoltre, gio-
cava pure a tennis: ci eravamo
iscritti con la nostra società al
club Zaccarelli. Mi ricordo anco-
ra le partite giocate assieme a
lui».

Anche la giornata di ieri è pas-
sata invano, nonostante il notevo-

le dispiegamento di forze in cam-
po. «Abbiamo cercato dappertut-
to: nelle forre, negli anfratti, nei
boschi ma non abbiamo portato a
casa nessun risultato», sottolinea-
no gli operatori del soccorso alpi-
no di Cave del Predil. Questa mat-
tina si riparte. «Andremo avanti
domani (oggi, ndr) e forse anche
lunedì. Non molliamo anche se
la vicenda sta diventando davve-
ro molto ma molto complicata».
(fra. fa.)

Ognuno andrà avanti per la sua
strada. I radicali guidati da Pietro
Pipi perseguiranno il referendum
popolare, il sindaco Romoli condur-
rà in porto la procedura avviata
con il bando pubblico e il consiglie-
re comunale del Forum Andrea Bel-
lavite punterà con il resto del cen-
trosinistra sulla riproposizione del
nome di Marino Marin, cercando
un accordo ritenuto «ancora possi-
bile» con la maggioranza.

Non sono emerse novità partico-
lari dall’incontro dell’altro giorno
dedicato alla questione del Difenso-
re civico, quella figura che, all’in-
terno della macchina comunale, ha
il compito di aiutare i cittadini nei
loro rapporti, non sempre sempli-
cissimi, con la burocrazia e la pub-
blica amministrazione.

L’unico elemento di discontinui-
tà è rappresentato dalla disponibili-
tà del sindaco di mettere a disposi-
zione gli impiegati dello Stato civi-
le per l’au-
tenticazio-
ne delle
firme.

E a fare
marcia in-
dietro qua-
lora il voto
referenda-
rio sancis-
se, in mo-
do netto,
la volontà
della gen-
te di eleg-
gere diret-
tamente la
figura del
Difensore
civico, og-
gi nomina-
ta dal Con-
siglio comunale allargato ai rappre-
sentanti dei dieci consigli circoscri-
zionali.

Una formula che «non fa altro
che perpetuare il potere, trasfor-
mando quella poltrona in uno dei
tanti bottini politici da spartire al-
l’interno della maggioranza di tur-
no, anche alla luce dello stipendio
da assessore percepito dal Difenso-
re», dicono i Radicali. «Per questo
– aggiungono – la parola va data ai
cittadini».

Una posizione condivisa in una
certa qual misura da Andrea Bella-
vite, secondo il quale le modalità
vanno modificate, introducendo
nello statuto comunale nuovi e più
trasparenti criteri di nomina. Ma
proprio in questa direzione, ha ri-
cordato Romoli, va la scelta di pre-
disporre un bando pubblico ad hoc
al quale poteva accedere chiunque
avesse quelle capacità professiona-
li indispensabili per rivestire l’in-
carico.

Nicola Comelli

AVEVA87ANNI. IMPEGNAT0NELL’ANDOS

Fornasetti benzinaio per oltre 40 anni

A sinistra, nel cerchietto Matteo Mazzoni. Sopra, la zona della scomparsa del giovane

DIVISIONE DELLA TORO ASSICURAZIONI

A g e n t e  G I A M P I E R O  R O C C O
VIA Pacinotti, 25 - MONFALCONE
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Vi aiuta a scegliere
la migliore combinazione

di prodotti assicurativi e finanziari fi
per proteggere 

il vostro stile di vita 
e valorizzare il vostro patrimonio nel tempo.

INOLTRE DA NOI TROVI
PER I TUOI VIAGGI

PROTETTI
VACANZA E LAVORO

L’incontro in municipio

PETER PR ANPP
VIA CARDUCCI 25

RONCHI DEI LEGIONARI (GO)
(di fronte alle scuole elementari)

ULTIMI GIORNI
10 € ESTIVO

Comunicazione effettuata al comune di appartenenza - n°0010468 del 16/04/2008

MONNALISA

Tel. 0481.40676

15 € PRIMAVERA (lungo)
20 € INVERNALE

È deceduto a 82 anni
Romeo Fornasetti, uno
dei più vecchi benzinai
della città. Nato a Vicen-
za, per oltre 40 anni ave-
va gestito il distributore
della Shell - poi Ip - in
via Manzano assieme al-
la moglie Iuri.

Pur essendo l’esercizio
collocato in una strada
di intenso traffico, il di-
stributore era meta di
clienti e amici che erano
a lui affezionati proprio
per quel suo tratto signo-
rile e da vero gentiluo-
mo. Romeo aveva inizia-
to a lavorare negli anni
’50 quale dipendente del-

la storica ditta di prodot-
ti petroliferi «Olivo&Pri-
mosic» assieme al colle-
ga e amico Silvio Algade-
ni con uno dei primi di-
stributori collocati al cen-
tro della città in via Cri-
spi di fronte all’altrettan-
to storico Passaggio
Edling.

Una volta in quiescen-
za si era dedicato al vo-
lontariato, aiutando la
moglie a supportare tutte
quelle iniziative che in-
centivassero l’attività del-
l’Andos. Nella primavera
di quest’anno aveva fe-
steggiato il suo 55˚ anni-
versario di matrimonio.
Proverbiale altresì la sua

passione sportiva per la
Pro Gorizia. Lascia la mo-
glie Iuri Ribella, la figlia
Daniela, il genero Mar-
cello, la nipote Beatrice
e le sorelle Carmela e
Bruna. I funerali saran-
no celebrati domani alle
11.30 nella parrocchiale
di Sant’Anna partendo
dalla cappella dell’ospe-
dale civile. Da parte dei
familiari un grazie a tutti
coloro che sino all’ulti-
mo gli sono stati vicini,
in particolare la dottores-
sa Fasiolo. Eventuali
elargizioni, all’associazio-
ne Andos di Gorizia (c/c
2007259 - Cassa di rispar-
mio del Fvg).Romeo Fornasetti
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